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CAPITOLO I 

APPLICABILITA' DEL RE:GOLAMENTO EDILIZIO .DE.NUNCIA DI OPBRE EDILIZIE, 

RICHIESTA E CONCESSIONE DI NULLA -OSTA. 

ART. 1 • APPLICABILITA' DEL REOOLAIENTO. 

(Modificato · c on Del . Cons. 10-10-1946 ~. 144 approvata dalla G.P.A. 1n aeduta 3-6-1941 N.64~ 
1n se·~uito della .approvazione del Piano di Ricostr.usione dei C0111Une). 

Il territorio del Comune di Verona e'suddiviso agli effetti edilizi in ge­

nere in zone, ciascuna delle quali appartiene ad una delle seguenti categorie:; 

- Zone rurali e vincolate - Zone residenziali nuove - Zone residenziali attua-

li - Zone speciali. 

Ciascuna di tali categorie comprende a sua volta un numero vario di clas­

si e di tipi specificati .come appresso: 

Zone rurali e vincolate 

- Tipo 1 ° ·· Zone di rispetto .assoluto 

- Tipo 20- Zone di rispetto relativo 

- Tipo 30_ Zone rurali comuni 

Tipo 40. Zone soggette a vincoli vari previsti dalle leggi 

Zone residenziali nuove 

.aJ CLASSE .ESTENSIVA 

- Tipo 5 ° • Case orti, semplici o .doppie 

- Tipo 6° - Casette singole, doppie, multiple od a schiera 

T. 7Q· Ville - 1po 
- Tipo 8° - Villini 

vigenti 



b) CLASSE SEMINTENSIVA 

- Tipo . 9o - Palazzine 
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- Tipo 10°· Fabbricati medi, lineari o composti 

e) CLASSE INTENSIVA 

- Tipo 11~- Intensivo esterno 

Zone residenziali .attuali 

- ·Tipo 12~- Zone residenziali attuali rade 

- Tipo 13°:. Zone residenzialì attuali dense 

Zone speciali 

- ·Tipo 14~- Zone verdi pubbliche 

Tipo 15°- Zone SJ:>Ortive 

- Tipo 16°- Zone ferroviarie 

- Tipo 17°- Zone industriali 

Tipo 18°- Zone artigiane 

- Tipo 19°- Zor.e mili tari 

- ·Tipo 20°- Zone per edifici pubblici e di .uso pubblico 

La destinazione dei singoli terreni alle varie categorie e tipi di zo­

na . indicata nella planimetria che forma parte integrante del regolamento. 

Nelle zone del tipo 1°, comprendenti parchi ed i giardini privati e le 

regioni panoramiche ed archeologiche di principale importanza,e'fatto divieto 

di nuove costruzioni; e' fatto pure ohbligo della conservazione integrale del­

lo stato 'di fatto e della tutela della vegetazione .ai sensi della Legge .29 

giugnu 1939 N. 1947. Potranno essere ammesse soltanto piccole costruzioni ine­

renti alle cura de !le piantagioni (serre, magazzini ecc. ) . 

Nelle zone del tipo 2°, comprendenti reg1on1 di interesse panoramico 

meno notevole, e' consentita la costruzione di edifici di .uso agricolo ·e dì 

abitazione previo benestare delle competenti altt.orita'. 

Nelle zone del tipo 3° sono ammesse solo costruzioni di ·carattere agri­

colo pe:r la attrezzatura tecnica del fondo e per la abitazione dei. lavoratori 

addetti vi. 

ART.2 • RICHIESTA Ot NULLA OSTA ·PER OPERÈ EDILIZIE 

Chiunque intenda eseguire nel territorio de,l Cpmune di Verona opere e­

dilizie, siano costruzioni di edifici nuovi, siano aggiunte• modificazioni o 
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demolizioni da compiersi in fabbricati esistenti, o intenda introdurre · varia~­

ti .ad opere gia' approvate, prima e dopo .che ne sia stata iniziata la esecuzio­

ne, deve farne denunz.ia al Sindaco .e presentare allo stesso il relativo pro -

getto redatto e completato nei modi prescritti negli articoli successivi~ chie­

dere nulla osta alla sua esecuzione, agli effetti del presente regolamento e 

di quello di igiene. Nel caso che il denunziante non sia ad un tempo proprie­

tario del terreno su cui l'opera deve essere eseguita, la denunzia .deve esse­

re fatta in.concorso col proprietario del terreno stesso. 

Non e' prescritta la richiesta c!el nulla osta per i .lavori di ordinaria 

mnnutenzione, salvo il disposto dell'art. 59. 

ART. 3 ~ COSTRUZIONI COMPRESE NEI PIANI REGOLATORI. 

Per le opere di nuova ·costruzione, .dì riforme o di migliorie a fabbri­

cati esistenti, da eseguirsi in stabili destinati ad espropriazione parziale 

o totale in virtu' dei progetti di ri::ini regolatori e di ampliamento adottati 

dal Consiglio Comunale e pubblicati a norma dell'a.rt. 4 della legge d'espro .r 

p·oa:none per pubblica utilita' 25 giu,gno 1865, .. N. 2359;.la denunzia dovra'es­

sere presentata almeno sei mesi prima dell'inizio delle opere, e corredata di 

un progetto almeno di massimQ,, ove trattisi di muove costruzioni, e del pro -

ge tr,o definitivo negli altri casi,E' riservata tuttavia la facolta' al Sin~ 

daco di esigere il progetto definitivo anche per nuove costruzioni. 

ART. 4 - ·MODALITA' PER LE DENUNZIE. 

le denunzie di cui all'art . 2 devono contenere la descrizione dei la-

vori ~he si vogliono eseguire e le notizie complete. di tutto ·cio' che riguar­

da · i confini, i servizi di provvista e distribuzione dell'acqua, le latrine 

e i condotti neri, la raccolta e l'allon·tanamento di tutti i rifiuti dome~ti­

ci e delle materie immonde e delle acqùe plUV .i.ali I Secondo le dispOS izioni rel 

regolamento d'igiene e di pulizia urbana e, ri.uarido possano occorrere, le di­

chiurazion1 di assenso dei terzi, nonche' un accenno alla coioritura della .ca­

sa, colle norme dell'art. 59. 

Per edifici destinati a stabilimenti industriali, alberghi, collegi,tea­

tri, luoghi di divertimento e di ritrovi pubblici, i relativi progetti dovran~ 

no contenere non solamente l'indicazione precisa dello scopo a cui devono :ser­

v1re e dell'industria che si vuole esercitare, ma anche · la determinazione esat­

ta dei contermini fabbricati, specificando !•eventuale uso industriale, i dtpo­

sit1 pericolosi ecc . ;devono pure ~oddisfare a tutti i requisi'ti speciali .che 



-. . 
potessero venire richiesti. 

,., . Il - , .... 

(li COllllM 6'0diflcato con •DeJib. Pad. ''-7-IJJJ #, JIJ approvata dalla Q,P;A •. ln aeduta 2$ lu­
llio JPJJ #. 1'348). 

le denuncie ed i tipi allegati devono essere firmati dal proprietario 

o dal suo legale rappresentante munito di procura notarile, nonche' dal pro• 

gettistQ, del direttore dei lavori e d•ll'asauntore delle opere. Le firme·~­

ranno poste separatamente anche ae il firnatario aara' un'unica persona. Po•­

aono fìnrore coine progettisti e direttori dei lavori solo gli ingegneri ed ar­

chitetti inscritti negli albi provinciali, costituiti ai sensi della legge 24 
giugno 1913, n . 1395 . 

Per le MOdeste costruzioni civili potranno fir•re ccme progettisti e diret­

tori dei lavori anche i periti agrimensori ed i geometri. 

Saranno a!Mleasi a fir .. re quAJi esecutori gli ingegneri ed architetti 

di cui al secondo capdverso del presente articolo, 1 pt!riti agrimensori o geo-

111etri, ì costruttori edili (capi lftllstri). 

AIT. I • •OMICILIO. 

Il richiedente ed i firmatari dovranno nelle do111ande eleggere nel Conn.i­

ne speciale domicilio al quale potranno essere valid1tmiente fatte dall'Autori­

ta' Comunale le cot11unicazioni e le modificaziqni occor.renti. 

ART. 1 ~ ALLEGATI. 

Le denunzie stes9e dovranno essere corredate dal disegno delle opere da 

eseguire, redatto a regola d'arte in due eset11plari, di cui uno debitamente .bol­

lato, portante le stesse firme della denunzia . La scala dei disegni deve esse­

re di almeno 1 : 100 del vero. 

Per costruzioni di notevole i1t1portanza archite.ttonica il Comune puo'ri'" 

chiedere i disegni dei particolari ornamentali, pure in duplice copia ed 1n 

scala di almeno 1 : 20 del vero . 

In ogni disegno saranno quotate le principali dimensioni, .cioe' i lati 

esterni ed interni della pianta, le altezze dell'edificio, dei .singoli p1an1 

e del comignolo, la larghezza e l'altezza delle luci e tutti gli aggetti. 

AIT. 8 -

Nel caso che la facciata o le facciate siano fiancheggiate da edifici gia' e-
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sistenti, ed ì cortili siano fiancheggiati da a~tre proprieta', dovranno tali 

dati risultare dal disegno schematico colle indicazioni delle altezze relati-

ve. 

AIT. 9 w DISKONI. 

I disegni dei fabbricati dovranno contenere: · la pianta del sotterraneo 

del pianterreno e la pianta dei piani superiori. con la indicazione della de­

s~inaz.ione dei singoli ambienti e l' ubicaziona delle canne del fuoco; la fac­

ciata principale, .la facciata o le facciate laterali, ogni qual volta differi­

scano ed almeno .una sezione fatta secondo la linea piu' importante e che pa­

lesi i maggiori particolari. Inoltre e' fatto obbligo di presentare un diae .­

gno della cancellata, nel rapporto di · 1 :20 per quei tratti fronteggianti aree 

pubbliche. Nella plaai11etria dovranno pure essere annotate con quote nwnericle 

le altez.z.e dei 1BUri e fabbricati circostanti ai cortili che non possano appa­

rire dai pro fili o faccia.te. Nei disegni ·sara' .altresi' e'spressa la precisa. 

collocazione dell'edificio relativa111ente ai finitimi, e la la.rgheua della 

strada sulla quttle sara' eretto, allegando apposita planimetria quotata alme­

no in scala 1:2000.Per gli edifici compresi entro gli isolati fara' d'uopo in­

dicare la posizione delle vie dalle quali .avranno accesso. 

AIT •. 10 · ~ 

Qualora il Comune giudichi insufficienti le indicaiioni ed l dise~ni presen­

tati, il richiedente dovra' aggiungere quegli schiarimenti e disegni .che gli 

fossero domandati. 

ART. ·11 - PUNTI FISSI. 

Quando l'edificio debba sorgere dalle fondamenta iQ confine con .la se· 

de di una strada .aperta o da aprirsi in conformita' al piano regolatore, il 
• 

proprietario deve esattamente attenersi senza veruna sporgenza neppure .di zoc·­

coli ai punti fissati di linea e di livello, che e' suo obbligo domandare in 

tempo utile, addivenendo alla firma dì .apposito .verbale di consegna. Tale·con­

segna verra" fatta entro otto giorni da li '.approvazione del progetto, ne' s1 

potranno prima costruire muri fuori terra confinanti con la strada pubblica. 

Per la consegna dei punti fissi il costrutto~e dev~ fornire il perso­

nale e gli attrezzi occorrenti, e prestarsi q tutte quelle operaz.ioni che al­

l'uopo gli verranno indicate dagli incaricati municipali. Sono pure a cari-
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co del costruttore le spese per bolli e tass~ di registro per il suddetto ver· 

ba le. 

ART. 12 ~ RIGUARDI ·ARTISTICI E STORICI. 

Le domande relative ad opere da eseguirsi in edifici · dì pregio ed· inte­

resse artistico o storico dovranno essere corredate della corrispondente aJPr~ 

vazione da parte delle Autorita' competenti.. 

ART. 13 ~ 

Se nella esecuzione delle opere venissero alla luce monumenti, oggetti 

od avanzi di pregio artistico, ne dovra' e·ssere immediatamente fatta .denunzia 

a cura del proprietario o del direttore dei lavori o del corrluttore , al Sindaco 

:i:1 quale prendera' i provvedimenti di ·sua ·competenza. · 

CAPITOLO II 

AUTORIZZAZ.IONE E NULLA OSTA PER LA ESECUZIONE DI OPERE EDI:liIZIE 

ART. 14 • 

Sulle denunzie di cui .all'art . 2 del presente regolamento, il Sindaco 

provvede a darne comunicazione al proprietario, sentito il parere della Comm8-

sione Igienico- Edilizia, e degli .altri Uffici che saranno ritenuti del caso. 

ART. 1' - RICORSO AL PREFETTO. 

Contro il provvedimento del Sindaco potra' l'interessato fare ricorso 

alla Prefettura entro un mese dalla data di ricevimento della comunicazione. 

ART. 16 - EFFETTI DEL NULLA OSTA. 

· Jl nulla osta del Sindaco alla esecuzione di opere edilizie non esonera 

il proprietario dall'obbligo tassativo di attenersi strettamente alle leggi o 

regolamenti sotto la propria esclusiva responsabilita '., anche nei riguardi dei 

diritti dei terzi. 

ART. 17 ~ PROVVEDIMENTI PER OPERE ARBITRARIE. 

Spetta al Sindaco di far sospendere le opere arbitrariamente intraprese 

o non conformi al progetto approvato, o, per qualsiasi ragione, nOn .regolamen-
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tari con facolta' di ordinare la riforma di queste .ultime e di provocare ove 

occorra dal giudice competente la sanzione di farle demolire a spese del pro­

prietario, e salvi quei provvedimenti d'urgenza .che sono .nelle sue .attribuzio­

ni a tenore dell'art. 153 della Legge Comunale e Provinciale Testo Unico 4Éh­

braio 1915, , n. 148 1 . modificato con R.Decr. , 30 dicembre 1923 1 . n. 2839, e R~D. 

31 gennaio 1924, n. 151. 

Le .stesse sanzioni saranno .applicabili qualora il proprietario non dia 

al progetto esecuzione completa entro tre anni dalla .comunicazione .del nulla 

osta municipale, salvo i provvedimenti contingibili ed urgenti del Sindaco;ed 

i casi spec.iali da valutarsi dalla Giunta Comunale. 

ART. 18 • VALIDITA' DEL.· NULLA OSTA, 

Qualora entro sei mesi dalla presentazione della denunzia .di cui allo 

art. 2 i lavori non siano stati iniziati, e, se iniziati, siano rimasti sospe­

si per oltre sei mesi, la denunzia si riterra' come non avvenuta, .ed i .lavori 

stessi non potranno essere intra.presi o continuati se non previa nuova denun­

zia .e nuovo .nulla osta. 

ART. 19 . · · NULLA OSTA NEI CANTIERI DI 1LAVORO . 

La copia dei disegni .e progetti dei la voi'~ approvati i vidimata dal ·Sin• 

daco, ed il relativo permesso -devono essere tenuti a disposizione sul luogo 

dei lavori stessi per essere in ogni circostanza esibiti agli agenti municipa­

li. 

ARJ. ·zo. ISPEZIONI ' E VISITE. 

Fermo l'obbligo di riportare le dichiarazioni ·di abitabilita' nei modi 

·e termini stabiliti dal regolamento d'igiene, il proprietario o i suoi rappie·­

sentanti, conformemente ~ q.uant.o dispone tal• regolamento, dovranno richiede­

re prima dell'intonacatura dei muri e dopo che la costruzione sara' completa 

in intonaci e pavimenti, sotto convninatoria di contravvenzione, anche le con­

temporanee visite dell'Ufficio Tecnico municipale per l'accertamento della re­

golare esecuzione del progetto e della osservanza delle .norme e prescrizioni . 

contenute nel! '.autorizzazione,· nonche' di quelle fissate dai, . regolamenti di 

edilizia e di .igiene del Comune di ·Verona. 

In caso di contestazione sara' redatto ·verbale . L'Autorita' comunale 

potra' inoltre far procedere d'ufficio aila visita dei ·layori in corso ogni 
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volta che lo creda opportuno. 

CAPITOLO III 

COMMISSIONE - EDILIZIA 

ART. 21 ~ COSTITUZIONE DELLA COMIISSIONE . 

(mocJjficato con deli~1·a Conii. 21 · 6-1946 n. 33 anprovata dalla G.P.A. ln seduta 2-1-1946 n. 16128). . .... . 

E' Istituita presso il Comune una comm1ss1one consultiva Edilizia,' no-

minata dal Consiglio Coinunale, sotto la Presidenza del Sindaco o di .un suo de­

legato e costituita: 

a) dall'ingegnere Capo del Comune 

b) dall'Ufficiale Sanitario 

e) di un rappresentante dell'Ufficio per la conservazione dei monumenti 

d) di d1r1e rappresentanti deU 'Associazione proprietari di casa 

e) di quattro . . 
ingegneri 

l) d1 tre architetti 

g) di un artista, pittore o scultore 

h) di due geometri 

i) di .un costruttore edile 

Fa parte di diritto della Commissione a norma. della Leggé 27-12-1941 n. 

570 il Comandante Provinciale dei Vigili del .Fuoco. 

ART. 22 a DURATA ' IN CARICA. 

(mod. c.:on Delib, Pod. 15-12 .. 1936 N. 891 esecutiva per Visto -.Preletti•lo 30:..12 -1936 .n. 3.5334) 

I membri della Commissione Edilizia du~ano in carica un quadriennio . I 

membri scaduti sono sempre rieleggibili. 

ART. 23 - SEDUTE. 

La ·conwnissione s1 r1un1sce ordinariamente due volte al mese, e straor-

dinariamentè ogni qual volta il Sindaco lo creda opportuno. 

Per la validita' delle sue deliberazioni occorre l'intervento di .al­

meno cinque membri, fra · i quali uno rappresentante del! 'Amministrazione Comu­

nale. A parita' di voti prevale quello del Presidente . 

Un funzionario municipale, a cio' delegato, assist~ come segretarioa~ 
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le adunanze d~lla Co~issione e stende J. "Verbali delle deliberazioni. 

ART, 24 · · COMPETENZE . 

La·Commissione puo' dare parere: 

1) sulla .interpretazione, esecuzione ed eventuali modificazioni .del presente 

regolamento; 

2) sui piani regolatori e di risanamento e sui progetti di . in$1'.~ndimento o di 

abbellimento della citta' ; 

3·) ·sui monumenti funebri dei privati e sulle sistemazioni architettoniche dei 

cimiteri i 

4) sui progetti di nuovi fabbricati, di ampliamenti, di riforme e ricos.~io .. 

ni. .di qualche rilievo, per i qual~ sia prescritta l'approvazione od ilnul­

: la osta del Sindaco, sulle dipintura .ed . ornamentazione .di quelle facciate I 

anche .di case gia .' esistenti, che .abbiano particolare importanza, sulla: .. ap­

pos iz ione di. .insegne dì ogni geaere, .e .in generale. su quanto pùo' inter4ls·> 

sare il regime edilizio, l'igiene e l'ornato, anche in riguardo .agli . int~­

ress1 dell'a1·te e dell'archeologia. 

I progetti di ·cui al comma quacto saranno previamente esaminati dallo 

Ufficio Tecnico e dall'Ufficio d'Igiene municipali, che daranno per iscritto 

il loro pa1:ere . 

I pater i della. Commissione saranno trascritti a verbale, in apposito 

. registro, .e firmati da.l Presidente e dal Segretario . 

. ART. 26 . • ' INCOMPATIBILITA~ . 

Quando la Commissione . abb.ia a trattare argomenti nei. qua.li si trovi in­

teressato qualcuno dei ,suoi membri , anche come progettante, questi non potra' 

assistere ne' all'esame, ne' alla discussione, e dovra' a.stenersi dal giudizio 

relativo all'argomento stesso. 

CAPITOLO IV 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA ESECUZIONE DEI LAVORI E ·NORME DI SI­
CUREZZA PUBBLICA 

ART. •27 · ·ASSITI o STECCATI. 
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Chiunque voglia eseguire opere edilizie · in . fregio :a vie e spaziì pubbli ­

:c1 o aperti al pubblico, · -.deve chiudere .il · luogo .dest·inato .all'opera ·verso det- . 

te vie o spazi pubblici -. con assito o steccato.-. di aspetto decoroso, .alto .ai~no 

:metri 3,, 50, costruito nei li.miti e seconda . le modalita' prescritte dal! '.Autori-

ta' ·Comunale, salvo che all'impianto . ostino ragioni di viabilita'. , nel qual 

.caso .si provvedere' ai sensi dell'artico.lo seguente. Per la costruz i one di ta­

.li assiti o steccati si dovranno seguire le seguenti norme: 

a) Occupulone atradale. Quando le. ape.re di chiusun i mportino l'occupazione 

temporanea .di .area pubblica , il costruttore deve prima ottenere la licenza 
' . 

dell'Autorita' comunale .a . termini .delle disposizioni dttte dal :vigente rego-. . . 

lamento .di polizia str.adale e dai regolamenti locali, presentandone .domanda 

alla stessa autorita' con la indicazione precisa della localita~, estensio­

.ne e durata .dell'occupazione , e procedendo .in .concorso coi funzionari muni­

cipali al rilievo d:i. stato dei m1:trciapiedi e materiali d:i. sistema.r.ione stra­

dale , che ver-ranno compresi nell.'assito o comunque .occupati o manomessi. 

b) Paia.menti • Deve pure , prima dell 1 impianto : esegui :re il p0.ga111ento delle tas­

se relative; 

e:) Ter-.lne • L' occupa.zione non deve dura1·e oltre il termin~ ste.b11ito nella.. li­

cenza . In ca<:Jo dì neces$ita' d1 p.1.·olungare la occupazione oltre il termiml 

suddetto, deye il cost1·uttore p1·esent.are in tempo utile un- ·nuova domanda 

di -. licenza ; 

d) Afflul.onJ - Per il servi.ii.o d'affi~sioni .il Comune o chi per esso ha .sem'­

pre la facolta' di usa:i:·ti degli .assiti o ·chiudende :come ·sopra concess.t, ver­

so vie e spazii pubblici , senza corri~pondere .alcun compenso, .ma senza pre­

giudizio . dcl!~ esigenze eventuali della costruzione. 

e) Acs 1t i - Le porte o le chiudende che .si prat.:a.cano negl i .ass i ti devono .a­

prirsi vel'.SO 1' i nterno e tenersi chiuse durante ·la sospensione de i lavor i. 

AIT. · zs · ~ ·ESENZIOftl . 

·Al '. disposto ·del primo ·comma dell'articolo precedente ·si pu.o' fare ecce-

zìone 

•) qua,.ado · s1 tratti di opere di pochissima entita' o da .eseguirsi ne:i piani 

superiori d1 .un fabbricato , n~i quali ·casi il proprietario potra' a giu~ 

dizio de1l'Aut.orita'. , essere esonerato dall'obbligo di costruz:ione :dello 

.assito .ed obbl i ge.to ~nvece a sostituirvi .altri convenienti segnali che .r i­

chiamino ·.l'attenzione .dei ' passanti ; 
I~ 
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b) quando, per ·non .recare soverchio incaglio al pubblico transito l~Autori­

ta' Comunale non .possa permettere .che venga :ingombrata con 1 ~assito alcu­

na parte del suolo pubblico: in tale contingenza il .costruttore .dovra'prw­

vedere altrimenti a termini del presente regolamento ·ed a seconda delle 

migliori norme dell ~arte nell'interesse .della .sicurezza pubblica .. 

ART. 19 u IANVFATTI. 

Quàndo nel manomettere ·il suolo pubblico il costruttore .incontrasse 

·manufatti per ·servizio pubblico o privato, deve usa,e ogni ·cautela per non 

danneggiarli, e darne immediato avviso agli interessati per i provvedi!JIC!lnti 

del ·caso . 

. ART. 30 - SEGNALI, LANTERNE. 

Gli .assiti od altri ripari devono, .per cura del :conduttore, essere R­

biancati a tutta .altezza agli .angoli salienti .ove si p.orra'.una lanterna .a \11-

tri rossi, da mantenersi · accesa dal cader del giorno .a ·mattina secondo . l '.in­

tero orario della pubblica .illuminazione stradale . . 

Questa .lanterna .deve '. essere collocata in modo ed .avere dimensioni ta ... 

li -da rendere facilmente visibile il recinto ed il .riparo in .cui e' collo-

cata. 

ART. 31 ~ · PONTI DI FABBRICA . 

Quando non .su permessa la costruzione dell'.assito, .il primo ponte .di 

serv1z10, verso il pubblico passaggio, :non puo' .essere costruito ad urta al- · 

.tezza minore di tre metri misurata dal suolo al .punto piu' basso dell ' arma­

tura del ponte e deve avere il. piano eseguito .in modo da .riparare con sicu­

rezza lo spazio sott_ostante . Trattandosi di ponti .a ·sbalzo, . l'altezza sul 

piano di strada. non potra ' .essere inferiorP. a metri quattro misurata .come 

sopra, ne' sporgere piu' di ·metri due . 

ART. 31 .. 

Nel riformare o riparare i fabbricati o parte ·di :essi, ·il proprieta-

· r10 deve eseguire tutte le opere atte a rimuove~e ogni pericolo od a reca­

re il minor .incomodo possibile .ai terzi . 

. ART. 33 - · sTRVTTVRA ·DEI ·PONTI - .IMPALCATURE . 

. I ponti d.i servizio devono avere tutti 1 requisiti necessari pe1' ga-
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rantire la incolumita' dei lavoratori ed impedire la caduta dei materiali. 

Per ·i ponti ordinari .si osserver~rnno le norme seguenti : 

Per una altezza di metri 8 le abetelle (piantane) saranno composte .di 

legni accoppiati per tutta la loro lunghezza, o fino .ad .almeno un .metro so­

pra l'ultimo ponte di lavor.o; per i collegamenti .dei · legnami si devono i~pia­

gare ie fasr.iature di ferro inchiodate, od .altro equipollente :sistema, esclu­

se le funi di canapa; in modo .analogo devono pure .assicurarsi i boccatelli,m­

sendo ritenuta insufficiente la semplice inchiodatura . 

. le impalcature saranno · formate con tavole dello spessore .di :almeno me­

tri 0,035 se di pioppo, e di 0,027 se di abete, debitamente .assicurate ai s<1· 

tostanti travetti . 

Speciale riguardo deve usarsi nella costruzione delle impalcature dei
1 

ponti 'a sbalzo o di quelli sostenuti da antenne non racchiuse .da :chiudende vero 

so la pubblica via, in modo che il r,ransito cittadino. sia garantito da qualsia­

si pericolo,danno o molestia . 

Ogni impalcatura in esercizio deve sempre .avere .un sottoponte .ad una 

distanza non maggiore di metri ·2 ; 50. 

I ponti e le rampe devono essere muniti di parapetti .composti di.alme­

no due '.correnti, di cui · il superiore costituito ·da .una .abetella e da un tra- · 

vettoi .e l'inferiore da .una tavola poggiante iulla .impalcatura. 

I.A? · front.i dei ponti verso strada :saranno munite di ·stuoie o graticci 

di giunchi od altrimeqti, in guisa .da evitare ·la caduta di oggetti e materia· 

li .sulla strada . 

. L'Autorita' Municìpale potra' prescrivere tutte quelle opere .che .crede· 

ra' necessarie per .meglio garantire la sicurezza delle armature. Inoltre i co· 

struttori ed esecutori. di qualsiasi op~ra edilizia hanno stretto obbligo, per 

tutto quanto si riferisce a.Ha esecuzione delle opere stesse, di attivare tut­

te le previdenze ·tecniche e pratiche per evitare qualunque causa di .danno agli 

operai od .alle persone ed alle cose in genere, .avendo :speciale .riguardo al mac· 

chinario, cordami, attrezzature, mezzi provvisionali e simili. 

ART. 34 ·· CAUTELE ' NELLE PROVE DI COLLAUDO. 

Nelle prove di resl.stenza dei solai, .impalca.ture ed in genere di tutte 

.le parti che costituiscono !"organismo .delle .case, si dovranno .adottare tutte 

le· cautele che valgano .ad .aJlontanare ogni pericolo per .le persone. Per 1 so· 

lai .in ce1,11ento armato •non si potranno eseguirè prove ·se ·non siasi previamente 

provveduto ad una armatura. di presidio . ·In ogni caso si dovranno prendere pre· 
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cauzioni atte a prevenire le conseguenze di eventuale rov.ina d~lle parti che 

si provano. 

Le scale aeree, i ponti mobili .ed i principali apparecchi di solleva­

mento non possono venir posti in uso, .se non muniti di certificati .di :collau­

do, da .rinnovarsi di anno in anno, ,secondo le modalita' :stabili tè dalla ·Giun­

ta Municipale . 

ART . 35 - DEMOLIZIONI. 

Nelle opere di demolizione ·. e :specialmente nella rimozione di ·materia­

li ·voluminosi e pesanti, devono .usarsi .le dovute cautele anche per .evitare 

scuotimenti del terreno e conseguente danno ai fabbricati vicini e molestia 

a coloro .che vi abitano . 

K' vietato gettare o far ca lare dal i' alto : verso la pubblica via ·mate,. 

riali di demolizione. 

Quando ·. cio' sia reso ·assolutamente necessario dalla ubicazione .delle 

opere, a giudizio dell'Amminist:.razione Comunale, i materiali stessi devono 

essere calati entro panieri o per .appositi .condotti, ovvero col ritegno .di 

corde od altri mezii p~ecauzionali . 

. ART. 36 u UlOOMBRI. 

Non e' permesso ingombrare con materiali le vie e ~azii pubblici.adia­

centi alla fabbrica. 

Solo in caso di .tissoluta necèssita', potra' l'Autorita' ·Municipale,con­

cedere il deposito tempor.aneo con quelle .norme e cautele · che ·in ogni ·singolo 

caso verranno stabilite , osse~vando le disposizioni del vigente .Regolamento 

di polizia stradale e .del precedente articolo . 35, e quelle. speciali per .la oc­

cupazione di spazii ed aree pubbliche . 

ART, 37 " TERMINE . 

Le opere di riforma o di ricostruzione delle fronti dei fabbricativ.er­

so spazi pubblici, devono incominciare .appena collocati gli .assiti . di ·. cin~a 

e gli occorrenti ponti di serv.izio, e continuare senza .interruzioni, in modo 

da essere compiute nel piu' breve tempo possibile. 

ART. 38 ~ INTERRUZIONI. 

Il proprietario che per qualunque ragione sia costretto ad ,interrompe·­

.re l'esecuzione dei lavori, deve tuttavia far eseguire le opere ritenute .ne-
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cessar.le per togliere eventuali sconci o per garantire la solidita' delle par­

ti costruite previa notifica ed accordi con l'Autorita' Comunale, In caso di 

inadempimento di tale prescrizione da parte del proprietario dell'edificio~il 

Sindaco provvede per la esecuzione d'ufficio delle opere di cui sopra, a ter­

mini degli articoli 153 della vigente legge comunale e provinciale, modifica­

ta con R.D . 30 dicembre· 1923, n . 2839 e R.D. 31 gennaio 1924, n. 151 e 76~1-

la legge sui lavori pubblici .. 

Trascorso un mese dalla interruzione delle opere, sara' in facolta'de~ 

l'Autorita' Comunale di far cessare la occupazione de.1 suolo pubblico ·evert.ual­

mente .accordata . 

ART. 39 ~ RIPRISTINO ·STRADALE · RIMBORSO ' SPRSE . 

. Chi fabbrica deve immediatamente dopo il compimento dei lavori far le· 

vare i ponti, gli assiti od altro, e restituire alla circolazione il 

pubblico perfettamente sgombro a tutta sua cura e spese. 

suolo 

Le ope~e di ripristino del suolo stradale saranno eseguite a cura del 

proprietario per il quale fu fatta manomissione. Qualora, a giudizio insinda­

cabile dell'Autorita' Comunale, il r1pris~1no del suolo pubblico occupato non 

venga fatto a perfetta regola d'arte , il Comune s1 riserva la facolta' di ri­

fare il lavoro a ~ua cura ed a total~ spese del proprietario, che dovra' ri­

fonderle entro quindici giorni dalla. notifica dell'avviso di pagamento. 

ART. · 40 - CANALI PUBBLICI. 

Nessuno puo' valersi per la propria fabbrica, senza speciale conces­

sione, dell'acqua corrente nei canali pubblici, ne' divergerla od impedirne 

il corso in qualsivoglia modo. 

CAPITOLO Y 

SOLIDITA' DEI FABBRICATI E CAUTELE PER LA LORO SICUREZZA 

ART, 41 • NORME GENERALI. 

Ogni opera edilizia de 1re eseguirsi. in piena conformita' ·a1 progetti 

approvati e secondo le migliori regple d'arte, ed avere tutti i requisiti ne­

cessari accio' riesca solida, igienica, decorosw ed atta alla sua destinazio­

ne. 
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ART .. 42 u FINESTRE NEI SOTTERRANEI~ 

•le. fines.tre dei sotterranei prospicienti le strade o spazi pubblici d& 

vono essere aperte nello zocc~lo dei fabbricati o nelle soglie delle apertu­

re, e protette da lastre di pietra forata, da difese in metallo od inferria­

ta. 

Devono inoltre essere munite dì una rete metallica a fitta maglia che 

~n pos~a facilmente levare. 

ART. ·43 - FUMAIOLI. 

I fumaioli devono essere solidamente costnnti, e posti in opera in mo-

do da evitare il pericolo di cadute; essi saranno i~oltre, possibilmente, di 

model.lo uniforme, decoroso e conven i entemente raggruppati per il loro miglio­

re 3.spetto. Anche le cos idette canne .morte dovranno avere i corrispondenti fu­

maioli. 

In ogni modo J. cam1111 d:).rranno risultare nel pr..ogett.J presentato per il 

nulla osta. 

ART. 44 ·~ CONDOTTI DEL FUMO E SIMILI . 

I ·condotti' del fumo e del.i 'aria od acqua calda e del vapore non si de­

vono addossare a travi o pareti in legno, ma devono distarne almeno diec i ceno 

timetri. 

Le stufe a legna ò a carbone disposte negh appartamenti devono pure 

essere collocate alla d1stanz.a di almeno dieci. cent11net.ri dai tavolat i ,dalle 

trameue di legno e dalle tappezi.crie, con le dovute cautele. 

I tubi del fumo non incassati nel muro, in quella parte che attraver­

sa le impalcature, devono essere difesi da uti.a controcanna di maggiore diarne• 

tro, in modo che siavi fra le due canne una ~ntercapedine · di almeno tre cen­

timetri, ove possa circolare l'1n·ia. 

ART. 4~ w GAS·CONDUTTURE ELETTRICHE . 

·Chiunque voglia int.rodurre in luoghi dl. sua proprieta' o tenuti a go­

dimento il gas illumina.nte o condutture elettriche ad alto potenziale (oltre 

350 Wolts per corrente continua e 250 per corrente alternata), ovvero esegui­

re rilevanti variazioni nelle preesistenti condotte, deve darne a ·vviso scrit· 

to all'Autorita' Municipale, firmato dal proprietario o dall'assuntore dei la· 

vori. 
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I tubi di condotta e tutti gli apparecchi che servono alla .distribuzio­

ne .del gas devono essere visibili e sempre costruiti di ·ferro o di ottone, e 

gianmaì .correranno aderenti e paralleli .alle condutture elettriche. 

ART. 46 - ·EDIFICI PERICOLANTI. 

Petvenuta al Municipio la denuncia che un edificio o manufatto minmcia 

rovina o che dei lavori sono condotti in modo· da destare fondate preoccupazio­

ni nei riguardi della incolumita' pubblica, ne viene fatta constatazione .a cu­

ra dell'Ufficio Tecnico, il quale indica al proprietario o a chi per esso i 

provvedimenti piu' urgenti da prendersi. 

L'Ufficio Tecnico non potra' in nessun caso prestarsi a visite nell'in­

teresse dei privati, salvo su richiesta dell'interessato corredata dal parere 

scritto di un tecnico . L' Autorita' Municipale, in base alla relazione dell 'Uf­

ficio stesso, fa intimare se del caso, al proprietario l'ordine di procedere 

senza ritardo alla ripa.razione od eventualmente allo sgombero ed alla demoh· 

.zione degli edifici minaccianti rovina, o di sospendere i lavori mal condotti, 

salvi tutti quegli ultri provvedimenti di urgenza che ·sono· nelle attribuzioni 

del Sindaco per la sicurezza. pubblica. 

Le spese relative dovranno e.ssere ,·rifuse dal proprietario slello stabi­

le a norma di legge. 

CAPITOLO VI 

OPERE ESTERIORI AI FABBRICATI 

ART. ' 47 • DECORO EDILE. 

Le fronti delle case ed edifici in 8'"1ere p:..·ospettanti verso vie o spa­

zi pubblici, o comunque da queste visibili, devono, con speciale riguardo .a.lla 

. loro ubicazione, corrispondere alle esigenze del decoro edile cittadino, .tanto 

per cio' che si riferisce alla corretta armonia delle linee ornamentali, éhe 

ai materiali da impiegarsi nelle opere di .decorazione ed al le tinte. 

Anche al. tronchi di pa!'ete sovrastanti i tetti vicinl. 1 se visibili da 

·spazi pubblici, dovranno applicarsi le disposizioni d~ cui al I comma del pre• 

sente articolo. 

Non e' permessa la costruzione di latrine sporgent~ dai muri, ne' in 

caso di restauro., la conservazione dì quelle esistenti, quando riescano comun-
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que visibili da spazi . pubblici. 

ART. 48 - BALCONI. 

I balconi e terrazzini verso gli spazi pubblici, salvo soltanto le ec- · 

cezioni che, per speciali ragioni architettoniche, l'Autorita' Comunale cre­

desse di anunettere, debbono aprirsi ad una altezza non inferiore a metri 4,20 

misurata dal piano del mat'c1ap1ede stradaJe al piano inferiore della lastra, 

e non possono avere uno sport~ maggiore di m. 1,40 dalla linea di proprieta'. 

La costruzione dei balconi e terrazzini puo' essere vietata in vie larghe me• 

no di sei metri, ed in tali casi e' pure in facolta' dell'Autorita' Comunale 

di l'imitare lo sporto delle cornici e delle ·gronde • 

. ART. 49 V SPORGENZE. 

·Sara' ammessa, sopra strade larghe non meno di otto metri, la .costru­

zione di pensiline sovrastanti ama pubblica, ad un'altezza minima di metri 

quattro dal piano del marciapiede . 

Le decorazioni degli: edifici, le insegne e gli infissi .di qualunque ge­

nere per l'altezza di metri 2,20 dal suolo pubblico non devono·sporgere piu' 

di m. 0,15 sull'area stradale . 

Lo zoccolo ·nei fabbricati dì nuova costruzione non potra' mai occupa­

.re nessuna parte dell'area stradale ne' avere sporti sull'area medesima . 

Per gli edifici ricostruiti sara' tollerato uno sporto massimo di cen­

timetri dieci sull'area stradale . 

E' in facolta' della Giunta Manicìpale di accordare speciali concessi~ 

ni a deroga dei precedenti disposti, tanto riguardo agli sporti, quanto ri8lR'" 

do alla occupazione del suoio pubblico, ove ricorrano circostanze speciali,a 

suo esclusivo giudizio , sentita la Commissione Igienico-Edilizia . 

ART. 50 - CONTORNI. 

Verso · la pubblica via 1 contorni sagomati in rilievo delle ·aperture di 

porte, botteg.he e finestre, i coprifaccia delle cornici dei vari piani e simi­

li devono esclusivamente venire costruiti in pietra naturale o -.artìf i ciale di 

provata solidita '. , comprese le terrecotte o laterizi. 

ART, ·U y INFISSI. 

Gli infissi dì qualunque specie da applicare alle fronti delle c~se .,co­

me ditte, insegne, cartelli, tabelle, vetrine., mensole', sostegni,tende., ·veran· 
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de ecc., devono essere per le leggende e per il disegno previamente .. approvati 

dall,Autorita' comunale, sentito il parer~ della Commissione Edilizia nei ca~ 

si di particolare importanza, ed applicati in modo da non deturpare le linee 

architettoniche e da .non produrre troppo vivo cor.trasto col resto del fabbri:­

cato. 

Per il rinnovamento o restauro di ditte si seguira~ la procedura stabi­

lita nel primo conma del presente articolo. 

Qualsiasi scritta, ditta, indicazione od altro, anche .a scopo di pubbli­

cita', deve essere redatta in lingua italiana; solamente in via sussidiaria e 

con caratteri meno evidenti potra' contenere la traduzione in altre lingua. 

ART. U/bts . -

faAifonto con Del. Pod. 1-11-1929 n. 1612 approV1Jta dalla O.P;A • . ln aeduta 26-11-19'9 ·n.24196) 

Sulle fronti dei fabbricati verso la Piazza dei Signori, e ·' vietata b 

applicazione dì qualsias·i infisso, insegna, tabella, mensola, sostegno, tenda, 

scritta ordinaria o luminosa. 

Gli esercenti che per necessita' del loro commercio, credessero di po­

ter richiedere la concessione di una deroga alla norma di cui sopra,. devono p:e­

sentare domanda al Sindaco, corredata dal preventivo assenso dalla Sovrinten<Èn­

za aì Monumenti. 

ART. 52 - INSEGNE. 

Nei progetti presentati per la costr.uzione di nuovi edifici con locali 

destinati a negozio, dovra' essere indicata la forma e la disposizione delle 

insegne o mostre, che dovranno .armonizzare con l'architettura dell' edificio 

stesso. 

ART. 53 w SERRAMENTI. 

·Tutte le aperture di porte verso $trada e spazi pubblici .devono essere 

munite dì serramenti che si aprono nell'interno, ad eccezione delle ante me­

talliche pieghevoli costruite con cautele s.peciali perche' non riescano inco­

mode e pericolose, e salvi i casi in cui cio' sia richiesto da ragioni di si-

curezza. 

Anche le finestre del piano terreno che hanno davanzali alti dal suolo 

meno di metri 2,20 non possono essere munite di serramenti che si aprano verso 

la via. 
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Sono vietati i sistemi di chiusura delle botteghe; porte e finestre ter­

rene di cui sopra con sportelli trasportabili. 

La ferratura dei serramenti deve garantire la incolumita' .e . la sicurez­

za dei passanti. 

ART. 54 w INTONACO. 

Tutti ì muri; al\che quelli gia' esistenti, ad eccezione di quelli · lavo­

rati a pietra vista o in laterizi a perfetta regola d'arte., devono, quando:sia­

no visibili dalla pubblica via, .essere intonacati entro il termine di un .anno 

dalla loro costruzione . 

Il proprietario dell'edificio in cui la decorazione deve ·farsi e' in 

ogni caso responsabile di · fronte all 'Autorita' Civica dell ' .osservanza di que­

sta disposizione, salvo il disposto dell'art. 62. 

L'Autorita' Municipale potra' nei ·casi di costr~zione in corso e solo 

in y1a eccezionale accordare proroghe al termine stabilito. 

ART. 55 ~ ' GOCCIOLATOI k ABBAINI. 

Nelle gronde in struttura muraria, il gocciolatoio de.ve costruirsi in 

pietra naturale od artificiale o .in terracotta di provata solidita ' ., ed esse­

re .munito d1 canale metallico proporzionato alla pendenza del tetto ed alla 

superficie da servire. 

Gli abbaini, quando non hanno logico collegamento colla decorazione ~1-

la fronte, non devono essere vi~ibih dalla pubblica via. 

ART. ' H ·· PLUVIALI. 

Il tetto dei fabbricati verso le vie e spazi pubblici o soggetti a pub­

blica servitu', deve essere munito d1 un canale di nnterìale . impermeabile, dì 

ampiezza suffic1.ente a contenere e sfogare le acque piova.ne, e tale da presen­

tare un armonico legame con l'arch1tetturu dcll'ed1fic10. 

La stessa disposizione de.ve osservarsi anche per 1 tetti verso 1 corti­

li ove prospettano i fabbricati di abitazione. 

Dal canale suddetto po1 le piovane devono essere condotte, .a mezzo di 

un conveniente numero di tubi verticali di materiale impermeabile, .sino agli 

appos itì canaletti sotterranei di sma ltìmento, salvo quanto e' prese.ritto dal 

regolamento d'igiene. 

I tubi verticali di cui sopra possono essere incassati nel muro od an~ 

che soltanto applicati ad esso, ma in questi casi la porzione jnferiore nella 
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parte ·prospiciente la strada, per una altezza non minore· dì metri 3,30 misura­

ta dal p~ano stradale, deve essere ·incassata nel muro. 

I tubi .non devnno trovarsì a contatto colle pareti delle . rispettive in­

cassature, che dovranno essere rivestite in cemento. A queste .prescrizioni so­

no soggette in caso di restau~o anche le case esistenti. 

ART. 57 "· 

Ne 1 caso di rottura di qualche tubo conduttore delle .acque piova.ne ver­

so la pubblica via il proprietario e' tenuto a farne tosto eseguire la ripa-

. raz ione entr.o il termine stretta.mente necessario. 

Il . t.ubo provn.sorio di ·deYÌaz1one deve essere applicato ad .una altezza 

non minore d1 metri 3,60 dal suolo, e spor~ere in guisa che l'acqua _cada fuo­

ri del marciapiede, se c10' e' consentito dalla larghezza del marciapiede stes-

·so . 

. AR.T. 58 u MANVTENZ IONE. 

Ogni propr1etar10 deve mm tenere il proprio edificìo e tutte : le · parti 

di .esso in p1e.na confo:rmita' alle disposizioni vigenti in materia .di sicure:c.­

za, d'1g1ene e di decoro pubblico,' &'tendo altresi' riguardo agli interessi~!­

.. l'arte dell'archeologia. 

ART. 59 - COLORITURE DIPINTI ORNAMENTALI. 

Per la colo:,.: i ta-ra de .l le case 1n ciascuna v10., cors .:>, piazza, .dovran1'0 

essere adottate gradazion1 d1 colori fra loro armonizzanti o dipinti ornamen­

tali. All'uopo i proprietari che abbia.no ·inteniione od obbligo .di colorire o 

rinnovare le tinte delle loro case,, dovranno riportarne licenza fornendo allo 

Ufficio Tecnico le oppnrtune indicazion1 delle· tinte prescelte, ed eseguire, 
~ . ' '!' ' t J: 

se richiesti, gli opportuni campioni sulle 'acciate. 

E1° proibito colorire con qualsiasi t.rnta le parti di .un edifìcio in 

.pietra da taglio, .sia che costituiscano la facciata, sia che servano di sem­

plice decora11one. 

ART. 60 ~ 

Non s1 possono eseguire sulle facciate delle case .o su altri muri espo­

sti alla pubblica vista, dipìnti figurativi o ornamentali .dì qualunque gener~, 

·ne' si puo' procedere al restauro .di quelli gia' esistenti, senza .avere preven­

. tivamente ottenuta la. approvazione dei relativi proeetti e bozzetti da parte 
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dell'Autot•lta' municipale, . la quale potra' anche esigere · la .esecuzione di ·. un 

campione .sul fabbricato. 

ART. 61 · -

Le fronti degli edifici formanti in complesso un corpo architettonico 

e prospettanti su vie o piazze pubbliche, spettino .esse .ad .uno o piu' proprle­

t.ari .dovranno elisere contemporaneamente .colorite in modo da corrispondere a 

tale unitu' d1 concet~o anche nelle tinte. 

Qua1orél i proprietari limitrofi non si accordino sulla .scelta della tln­

ta, questa sara' senz'altro prescelta dall'Autorita' Comunale. 

ART. 62 • 

La coloritura dei portici e delle fronti esterne e prospicienti nei ccr­

tili, giard~ni o recinti, dovra' essere rinnovata di regola ogni decennio. 

L' Autorita' Manie ipa le potra' prescrivere· un piu' frequente rinnovo d.i 

fronti quando ne r1cono.s\.·.,, il bisogno per ragioni di decoro edili.zio. 

Negli ed1 fLci ritenuti di . c~rattere monumentale od .architettol'aco,anche. 

se non 1·egolamente not1f.i.cati alla Sovraintendenza ai Monumenti, .le opere di 

1.'e::n:.a.uro si dovranno eseguire nel tempo e nel modo prescriLti dalle· .competen­

ti Autod ta' . 

ART. 63 • FRONTI IRREGOLARI . 

Quando s1 tratti di vie fiancheggiate da edifici che presentino fronti 

con ·andament.o poligonale . curvilineo o non parallele all'. usse . della·v:i~, l'al~ 

lineament,) e le dimensioni saranno stabihte dall'Autorita' comunale, allo sco­

po di ottenere nella d :tsposìzìone e nel profilo .esterno una conveniente rego­

laritu'. 

ART. 64 PAVIMENTAZIONE ·DEI PORTICI 

I port.1r:1 èlp1Ht:l ·. a.l pubblico passaggio dovranno pavimentarRi con mate­

riale r1conoscH1to adattc1 dall'Autorita' Comunale. 

ART , 6~ , LIVELLETTE . 

le , livellette da Mserv~rsi nella formazione dei marciapiedi', dei pavi­

ment ·1 dei porti.c.t e dei 1'elciat1 sul suolo di pubblico passaggio, .dovranno es­

sere r1chrnste dai propr1etilri o costruttori, e ·saranno determinate sul luogo 

e fornite per LRcr1tto dall'Ufficio Tecnico . 
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CAPITOLO VII 

NORME IGIENICHE EDILIZ'IE - SUPERFICIE COPERTA - ALTEZZA DEI ·FAB­

·BRICATI E LORO DISTANZA DAI CONFINI E DALLE STRADE . 

ART. 66 ~ REGOLAMENTO o• IGIENE. 

·Per quanto riflette le norme speciali d'igiene, si devono osservare le 

prescrizioni dettate dal relativo regolamento. 

ART· 67 - ALTEZZA DEI FABBRICATI. ( nota come .all'Art. 1) • . 

L'altezza dei fabbricati e' determinata in relazione a i tipi di cui .al-

1 'art. 1 del presente regolamento nelle misure seguenti : 

Tipo 2° - Altezza massima m. ll ·comprendente ·non piu' di due piani fuori t e r­

ra . Puo' essere consentita dalla· Giunta una parz i ale soprae l evazione di un pia­

no fino ad una altezza massima di m. 14 e per una superfic ie non eccedente la 

meta' della superficie coperta . 

Tipo 3° - 4° e 5° - Altezza massima m". 9 comprendente non piu' di due piani 

fuori terra; puo' essere consentita la sopraelevazione di .un piano fino ad.una 

altezza massima dì m. 12 e per una superficie non eccedente l a meta ' della su­

perficie coperta. 

Per ìl tipo a• · la sopraelevazione e' consentita .esc l us i vaménte su lotti 

maggiori di nq . 2000 . 

Tipo 6° - Altezza massima m. 9 comprendente due piani fuori te rra . 

Tipo 7° - Altezza ·massl'ma m. 14 comprendente non piu ' di t re piani fuori ter­

ra; puo' essere consentita una sopraelevaz i one parziale .di un piano fino ad 

una altezza totale massima di m. 17 e per una superfi cie non eccedente. la me­

ta' della superfic1e copert.a . 

Tipo 80- Altezza massima m. 13 comprendente non piu' di t re piani fuori ter-

ra . 

Tipo 9° . 10° - Altezz.a minima m. 10., massima m. · 17 con un minimo di tre~ non. 

piu' di quattro piani' fuori terra . 

Tipo 11° - ·Altezza minima m. 13, massima m. 22 con non meno di qua ttro e non 

piu' di ·sei Riani fuori terra . L'altezza massima potra ' essere c onsentita quan­

do ragioni di inquadramento architettonico od ambient ale non suggeriscano mino-
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re altezza e minor numero di piani. 

Le eventuali sovrastrutture,quali cabine d,'acqua stenditoi etc. dovranno 
essere arretrate dal filo esternò del fabbricato, di una profondita' pari alla 
loro altezza e dovranno essere comprese entro i'altezza massima di m. 24. 

Tipo 12° - Le caratteristiche metriche fondamentali degli ·edifici da costrui­

re ex novo o da ricostruire dovranno corrispondere alle media di quelle carati­

terizzanti le cos.truzioni preesistenti nei lotti immediatamente cir'costanti. 

L'altezza massima, e' di metri 13 compre'ndenti non piu' di tre piani . fuori 

terra. 

:rtpq, 13° L'altezza massima dei fabbricati e' determinata a seconda della 

larghezza delle vie, piazze o spazi pubblici verso cui prospettano nelle pro­

porzioni stabilite dalla tabella: 

. . 

RAPPORTO PM ,\L- ALTIZZA 

LARGHEZZA DELLA STRADA TEZZA DBLL'BDI- llASSIM 
PIC IO E J,.ARGHEZ- ~ COJlllNTITA 
ZA . DELLA STRADA 

- fino a m. 2 - - m. 5 

- da m. 2 a m. 4 - - m. 9 

- per il di piu' da m. 4 a m. 6 1 ~ m. 12 

- per il di piu' da m. 6 a m.10 1 !4 m. 17 

- per il di piu' da IJl.10 a m.14 1 , m. 21 

TABELLA SVILUPPATA 

- fino a m. 2 m. 5 - m. 5,30 m. 10,95 - m. 6,70 m. 12 ,875. 
- da m. 2 a m. 4 m. 9 - m. 5,40 m. 11 ~1~ - m. 6,80 m. 13,00 
- m. 4,10 m. 9,15 - m. 5,50 m. 11,25 - m. 6,90 m •. 13,125 
• m. 4,20 m. 9,30 - ·m. 5,60 m. 11,40 - m. 7,00 m. 13 ,25· 
• m. 4,30 m. 9,45 - m. 5,70 m. 11, 55 - m. 7 ,10 m. 13,375 
• m. 4,40 m. 9,60 - m. 5,80 m. E, 10 · - ·m. 7,20 ·m. 13,50 
• m. 4,50 m. 9,75 - m. 5,90 m. 11,85 - .m. 7,30 m. 13' 625 
- m. 4,60 m. 9,90 m. 6,00 m. 12,00 - m. 7,40 m. 13,75 
- m. 4, 70 ·m.10,05 m. 6,10 m. 12,125 - m. 7,50 m. 13,875 
• m. 4,80 m.10,20 m. 6,20 m. 12,25 - m. 7,60 m. 14,00 
- m. 4,90 m.10,3.S m. 6,30 m·. 12 ·,375 - m. 7,70 m. 14,125 
- m. 5,00 m.10, 50 m. 6,40 m. 12,50 - m. 7,80 m. 14·,25 
·- m. 5,10 m.10,65 m. "6,50 . m. 12 '625 - .m. 7,90 m • 14,375 

5,20 m.10,80 • 6,60 12,75 - m. m. m. - m. 8,00 m. 14,50 



- m. 8,10 

- ·m. 8;20 

- m. 8;30 

- ·m. 8;40 

- m. 8;50 

- m. a, 60 

- m. 8, 70 

- m. 8,80 

- m. 8,90 

- m. 9,00 

- m. 9,10 

- m. 9,20 

- rn. 9,JO 

- m. 9,40 

- m. 9,50 

- m. 9,60 

- m. 9,70 

- m. 9,80 

- m. 9~ 90 

- m. 11\00· 

·m, 14,625 

m. 14 ;75 

m. 14,875 

·m. 15,00 

rn . 15,125 

m. 15,25 

m, 15 , 375 

m. 15, 50 . 

m. 15, 625 

·m. 15,75 . 

m. 15,875 

m. 16,00 

m. 16,125 

m. 16 ;25 

m. 16,375 

m. 16,5(1 

m. 16, 6? S 

rr . 16, 75 

m, lfi, 875 

m. 17, ('0 
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- m. 10;10 

· - m. 10,20 

- m. 10,30 

- m. 10,40 

- m. 10,50 

- m, 10, 60 

m. 10,70 

- ·m. 10,80 

- m. 10,90 

- m. 11 , 00 

- m. 11,10 

- rn . 11 ,20 

- m. 11,30 

- m. 11,40 

- m. 11, sr 
- m • . 1...1. ,60 

- m. 11;70 

- m. 11, 80 

rr. . 11, 9C 

- m. 12,<'0 

·m. 17;10 

m. 17 ;20 

·m. 17,30. 

·m. 17 ,40 

m. 17, 50 

m. 17., 60 

m. 17,70 

m. 17,80 

·m. 17, 90 

m. 18.,00 

. m. 18,10 

m. 18;20 

fil_, 18 ;30 

-m. lR , 40 

m. lfl,50 

m. 18,60 

·m. 18;70 

tTl . 18,80 

m·. 18, 90 

m. 19,00 

m. 12,10 

- - ·m. 12 ;20 

- m. 12;30 

- m. 12 ;40 

- m. 12, 50 

· - ·m. 12, 60 

· - ·m. 12, 70 

· - ·m. 12 ;80 

m • . 12, 90 

- m. 13,00 

- m. 13,10 

- m. 13;20 

· - m. · 13, 30 

- m. 13, 40 

· - m. 13;50 

- rn. 13, 60 

· -m . 13;70 

- m. 13;80 

., rn . 13., 90 

- m. 14,00 

· m~ 19,10 

m. 19;20 

·m. 19,30 

·m. 19;40 

m. 19 ; 50 

·m. 19,60 

·m. 19;70 

·m. 19;80 

m. 19,90 

m. 20,00 

m. 20,10 

m. 20,20 

m. 20;30 

m. 20, ·10 

m. 20 ; 5G 

m. 20,60 

·m. 20,70 

rn. ·20 ; 80 

m. 20 090 

·m. ·21,00 

Le altezze ·eccedenti m. 17 con un massimo di quattro piani · fuori ·terra sono 

consenti te caso per · caso esc lus ivarr.ente in · ambienti ·esent i da interesse ·architet­

tonico e dove esista edilizia preesistente di pari :altezza. · In ogni. <. altro ·caso .. l a 

·altezza degli edifici nuovi non -deve eccedere quello :del piu' .alto ·edific i o ·circo­

. stante, ·col mass imo )'.: <:· '.·ta to dalla · tabella , 

· ART. 6U llETERMINAZIONE · DELLA ·LARGDEZZA · DELLE \'IE . (Nota e- all'articolo 1) . 

la larghezza della via si determina con ln n-.edia delle ·misure prese sulle·ncr­

·mali ·all ~ edificio erigendo ai due ·estrerni del prosi:etto del .fabbricato;non tene~do 

·conto de ila maggiore ampiezza eventua !mente. dovuta all'incontro di .esse · narmD l i ·con 

·vie traversa li . 

·Se lateralmente ad una strada sia . pre v ista dal ·Piano Regolatore una zona vin­

colata ·a verde od esista un corso d'acqua od altro spazio libero inaccessibile ~ al la 

·edificazione , . la larghezza ·di · tale zona o ·spazio va cooyrutato·nelln largrezza stradale . ­

·ART;69 · - DETER-INAZIONE =OELL'ALTEZZA DEI F~BBRICATI. 

L~altezza del fabbricato sulle strade , J:iazze e ·cortili, sara' misurata a 

partire dal · livello medio ·dei rr.arciapiedi dei rispettivi spazi ·sui quali pro-
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spetta~o le case finò al listello superiore della.cornice di coronamento o 

dalla linea d'imposta del tetto. Qualora la copertura sia a terrazza non si 

computera' nella misura il parapetto per un'altezza uguale all'aggetto dèlla 

cornice di coronamento. 

Resta assolutamente proibito di usufruire comunque del muro di parapd:.• 

to come parete d'ambiente, quando con tale -artifìzio ·si tenti di dare al fab­

bricato altezza maggiore dì quella che ad esso competerebbe in relazione al­

la larghezza stradale. 

ART. 70 • EDIFICI MONUMENTALI • UTILITA' PUBBLIC~. 

Il . limite massimo di altezza puo' unicamente sorpassarsi per qualche 

ca,so .speciale di edifici di carattere monumentale e di utilita' pubblica non• 

che' per speciali condizioni altimetriche della locali.ta', e cio' unicamente 

per deliberazione del Consiglio Comunale, udito il parere della Commissione 

Edilizia. 

Carattere mon~me:tcale puo' riconQIJcersi in quegli edifici pubblici o 

privati che abbiano nob1lta' di destinazione, grandiosita' di · proporzioni e 

dignita' di forme architettoniche. 

ART. 11 • EDIFICI su STRAD
1

E IN PENDENZA. 

Nel caso di strade in pendenza, l'altezza degli edifici sara' misurata 

sulla verticale mediana del prospetto, in modo p.!ro' che la . elevazion~ del fab­

bricato nel suo punto piu' alto non sorpassi di oltre 1,50 ·l'altezza massima 

corrispondente alla larghezza s tra~a le. 

ART. 72 "• FABBRICATI D'ANGOLO. 

Per le fabbriche in angolo fra strade di latghez~e diverse, l'altezza 

·nBssima competente al prospetto principale, cioe' quello sulla strada di mag~ 

giore larghezza, _potra' concedersi, anc;he per il prospetto secondario adiacen­

te, quando si svolga su di una strada di larghezza minore, per una estensìone 

non maggiore di metri dodici . 

ART. 73 • FABBRICATI IN ARRETRATO OAL~A LINEA STRADALE . 

Chi intende fabbricare in arretrato dalla linea stradale, d9vra• · man­

tenere la facciata parallela a detta linea o, 1n caso diverso, dovra'. adotta• 

re una disposizione che - a giudizi6 della Commissione igienico-ediliiia 
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si confaccia ai concetti informatori del piano regolatore, specialme~te nei 

riguardi dell'estetica; dovra' pure provvedere alla decorosa sistemazionedel 

la zona di arretramento nonche' a una razionale orname~tazione dei fianchi e 

frontespizi delle case laterali che, per il fatto dell'arretramento, rimanes• 

sero esposti alla pubblica vista. 

Tanto se l'arretramento si fa a pian.o terreno come ai piani superiori 

di una casa, per gli effetti della determinazione ~ell'altezza, alla larghez· 

za della . via verra' aggiunta· quella . della zona di arretramento. 

ART. 74 • 

(II COima aAAiunto con D.G. 4/1/1946 n, 23 .approvata dalla G.P.A • . in seduta 31/1-1946 n.ro 
1247/IV). 

Le case attualmente esistenti, mentre.possono conservare una altezza 

superiore ai massimi fissati dal presente regolamento, venendo poi ricostrui­

te totplmente, dovranno ridursi alle .misure prescritte dal presente cap1tv ... e. 

E' consentito, in deroga al presente articolo, che i fabbricati com • 

pletairente demoliti per cause di azioni belliche, compresi nella zona de limi..; 

tata dall'ansa dell'Adige, fra i ponti . Scaligero e Aleardi, e a sud della.Via 

Roma, della Piazza Bra e delle Mura Viscontee, venendo po~ ricostruiti tota.bo 

mente, possano raggiungere l '.altezza che i fabbrica ti stessi (\Vevano pr1111a 

della rovina, anche se tale altezza supera quella massima stabilita dal Ca­

pitolo VII del presente Regolamento. 

ART. 75 ° DISTANZA DEI FABBRICATI. (Nota come Articolo 1). 

Le distanze minime dei fabbricati dai confini interni di proprieta 

degli edifici circostanti e delle strade sono stabilite nelle misure seguen· 

ti : 

Tipo 2° - Dai confin':l. di proprieta' e dal f.. .. J.o stradale .m. 20 .salvo diversa 

deroga di competenza della Giunta, limitatamente alle distanze dalle strade. 

Tipo 3° - 4° - Dai confini di proprieta' m. 6, dal .filo stradale m. 10 se 

s1 tratta di strade comunali, . m. 20 se si tratta di .strade provinciali,m.30 

se si tratta di strade .statali, salvo deroghe da concedersi dalla Giunta li­

mitatamente alle .zone collinari e per quanto riguarda le distanze delle stra-: 

de. 

Ti,o 5° - 6° -.Dai confini ' di proprieta' . m. 4 distanza che Sl annulla per la 
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per la casa doppia; degli edifici circostanti m.8;dalle aree stradali m.7,5,con 

arretrament~ minimo ·dal f1lo ,str&dale di m. 3. 

·r1po 1° - Dai confini di proprieta' m. 7; dagli edifici circostanti m. 14;dal­

. l'asse str.adale m. 12 con arretramento minimo dal filo stradale .di 111. 6. · 

Tipo 8° - Dai confini di proprieta' m. · 5; ·dàgli edifici circostanti m. 10 dal.­

.1 'asse stradale m. · 9 con arr·etramento minimo ·dal "filo .stradale .di m. · S. 

Tipo 9° u 10° - Distacchi minimi ·tra edifici .diversi o fra corpo di fabbrica 

ili uno stesso .edificio; tra fronti ambe-due piu.' lunghe di m.15 eguale all' altez• 

za; . tra fronti di cui uno piu' lungo di m. · 15 . eguale a 3/4 dell'altezza; .tra 

fronti ambedue piu' cor·ti è.1 m. 15 eguale .a meta' dell 'alttzza con un m1n1mo 

in tutti i casi di ·m. · 8; dall'asse stradale per il tipo 9~ m. 8,50 con arre -

tramento minimo dal · filo stradale .di m. 4;- per il ,tipo io• m. 8 con arretrenen-

. to minimo dal :filo stradale di m. 3, cori facolta' di, costruire a fìlo :di st.r11-

da qualora cio' sia consentìt~ dalla larghezza di questa. 

Tipo 11° - Distecch '~ minimi tra edifici diversi ·o fra corpi d i fabbrica ·di uno 

stes·so eùihcio; . tra fronti ambe-due · piu' 1unghe d,i m. 15 eguale a 4/5 della 

·alteua; :tra fronti di cui uno pìu' lungo di · 111. 15 eguale a tre quinti dell '111-

·c.ezza; tra fronti piu' cort..i di m. 15 eguale ·a. 2/5 dell'altezza con un minimo 

in .ogni caso di m. 8; dall'asse stradale .di m. 9 con arretnmento mi nimo dal 

filo stradale .di m. 3 con facolta' di costruire a f i lo cl ~ strada qualora c i o' 

!ia consentito dalla.larghezza di quenta. 

·Tipo 12° ~ 13° - Le dist~.nze minime dei conf~ni di pi1 oprieta' e strad~li do­

. vranno uniforma:::si .a quelle medie deg_li . edifici preesistenti nei lotti cir­

coa ;;.&nti. 

· ART. ' 16 · ·· · SEPARAZIONE l}EI y,UI · LOTTI Dl " TEJ1'1ENO. 

La separ1uione dei vari lotti di terreno dalla :strada -. e · tra loro do­

. vra' ·essere costituita dll cancellate o da reti meta1liche su zoccolo. Verso 

la strada lo zoccolo do·vra' i.!Ssere di materiale duro e consistente, .e non po­

tra' superare l'altezza di ·metri l, 50 dal piano stradale., e la cancellata so­

vrawosta non potra' superare l'altezza . di altri metri due. Al Sindaco ·spetta 

.pero' la: facolta' di, accordare che tali altezze siano modificate qualora ra• 

gioni estetiche lo esigano . . Nelle divisioni . interne io zoccoio . non potra '. su­

perare l'altezza d'i metri 1,25 dal piano medio del terreno, e la cance.llata 

di m. l, 75. 



- 28 -

Al&'f. 77 - (Nota C09Mt artjcolo J). 

La superficie scoperta dei vari lotti deve essere adibita a cultura a• 

gricola od orticola nei tipi nn. 3 e 5; a tali culture o da parco o da giardi­

no nei tipi nn. 2 e 4; esclusivamente a parco o .giardino nei tipi 1 e 7ia gia~ 

dino comune nei tipi nn. 6 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13; potendo essere pavimen­

tati in parte nei tipi 9 e 10 e del tutto nei tipi nn. 11 e 13. L' obbligo 

della sistemazione a giardino si estende anche alle superfici antistanti agli 

edifici prospicienti su strada. Nei tipi nn. 6 - 9 • 10 - 11 tali superfici 

possono essere recintate, ovvero possono recare una recinzione ridotta al mi-

nimo, omogenea nelle diverse strade, da concordarsi con le Autorita' coinunali. 

ART. '18 .. (Nota ca.e •rticolo 1). 

Per gh edifici · che sorgono isolati la superficie coperta mass una ecl 

il rapporto fra area ed a.rea scope'rta , :.> -:ino cosi' fissati : 

Tipo z0 
- Superficie coperta nq. 250 e non superiore a 3/100 di quella del 

lotto la superficie del lotto non deve essere minore di nq. 5000. 

La superficie coperta delle costruzioni accessorie da adibirs i a solo 

scopo agricolo, come stalle, f~enili, pollai, porcili, gar~ge, non superiori 

al quarto della superficie della costruziol)e pr~ncipale. 

· Tipo 3° - 4° - Superficie coperta non superiore ai 5/100' della superficie to­

tale del fondo. 

Tipo 5°· -· Superficie coperta delle case semplici o dell'elemento se doppie nq. 

200 non superiore ai 10/100 di .quella del lotto la quale non deve essere mino­

re di IK!· 1000; delle costruzioni accessorie non .superiori ad 1/3 della super­

ficie della costruzione prineìpale. 

Tipo G" - Superficie coperta dell'elemento p ·animetrico nq. 150 non superiore 

ai 40/100 di quella del. lot~o relativo la quale non deve essere minore di nq. 

125 ; superficie delle costruzioni accessorie non superiore ad un quinto del­

la superfi~ie della costruzione principale. 

Tipo '1.:> - Superficie coperta niassima nq. 400 non superiore ai 15/100 di quel­

la del lotto relativo la qu~le non deve essere minore di nq. 1000, superficie 

delle costruzioni accessori~ non sl,\periore a 1./4 della superficie della costru­

zione principale. 

T!!HL8° - Superficie co{>erta di mq. 250 non superiore ai 20/100 di quella del 
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iotto la quale non deve essere minore di nq. 400; superficie delle costruzio­

ni accessorie nori superiore a 1/5 della superficie della costruzione princi -

pale. 

Tipo 9° - Superficie .cQperta di nq. 500 non superiore ai 30/100 di quella del 

lotto relativo; superficie delle costruzioni accessorie non superiore ad l/5 

della superficie della costruzione principale. 

Tipo 10° - Superficie coperta non superiore ai 40/100 di quella del 'lotto re­

lativo; superficie delle costruzioni accessorie n.on superiore ad 1/6 della su­

perficie della costruzione principale. 

Tipo 11° ·- Super "ficie coperta non superiore ai 50/100 di quella del lotto re­

lativo; superficie delle costruzioni accessorie· non superiore ad 1./6 di quella 

della costruzione principale. 

Tipo 12° • 13° - La superficie coperta massina 1 la percentuale· massima · dellA 

.copertura del terreno,l'area totale minima del lotto ·o la superficie coperta 

massima delle costruzioni accessorie dovranno uniformarsi alle caratteristi-

che medie degli edifici preesistenti nei lotti circostanti secondo indicazio­

ni da parte del Comune. Per gli edifici che sorgono addossati ad altri resta­

no ferme le disposizio~i del vigente regolamento d'igiene. 

ART. · 79 · - ALTEZZE ·DEI PIANI. (Nota e:- •rt.iaolo J). 

Per gli edifici da costruirsi ne'ile zon!' residenziali sia nuove che 

attuali dovranno osservarsi le seguenti prescrizioni ·: 

- L'altezza netta dei piani degli edifici di abitazione non dovra' . essere in­

feriore · a m. 3. I piani terreni dei f~bbricati allineati alle strade se ven­

gono adibiti ad abitazione devono essere sopraelevati di almeno un metro 

dal piano stradale; per i locali de.stinat:i a botteghe ed uffici il livello 

del pavimento non dovra' essere inferiore a quello stradale e l'altezza net­

ta del negozio dovra' essere di almeno m. 4 misurati tra il piano stradale 

ed il soffitto; altezza riducibile fino a m. 3 da pavimento a soffitto qua­

lora il negozio sia sopraelevat·o rispetto al piano stradale fino a m. 1. 

- Per tutti. gli altri edifici l'altezza interna dei locali puo' ' limitarsi ad 

un minimo di m. 3,50 per il piano terreno e di m. 3 per gli altri piani. · 

I .piani seminterrati non possono essere adibiti ad_ abitazione notturna. 

Tutti i locali terreni destinati ad abitazione, quando non esistano sotter- . 

ranei dovranno essere muniti di vespai convenienti. 
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CAPITOLO VII/Bis 

PRESCRIZIONI SPECIALI RELATIVE ·A DETERMINATI TIPI ED'ILIZ'I 

ART •. 79/Bis -

a) La lunghezza massima della fronte per le case a 'schiera del tipo 6°e' sta­

bilita in m. 70; per gli edifici del tipo 9° in m. 35; del tipo 10° e 11° 

m. 70. 

La larghezza mas~ima dei corpi di fabbrica dei tipi 10° e 11° e' fissata 

in m. 15. 

b) Le case multiple del tipo 6° ·eccedenti due elementi a quelle a schiera de -

vono avere Ji massima gli edifici a riga ed i lati lunghi degli edifici a 

L nei tipi 10° e 11°. 

c) La fabbricazione degli edifici del tir·.> 10° e 11° deve essere di tipo aper-

' to a corpo isolato; e' tollerata per gli edifici del tipo 11°, specie ne ;. • 

la regione interna alla cerchia· murata, la fabbrica~ione ·marginale, quan­

. do realizzata con soluzioni di . contin.uo nellè pareti dei cortili. 

·Per gli edifici del tipo 13° la costruzione aperta a corpi isolati e' 

ammessa .soltanto quando non· ostino contrarie ragioni di inquadramento ar­

chitettonico.ed ambientale. 

Nelle zone residenziali ·sono vietati i corpi di fabbrica ·semplice sul­

la linea di confine salvo deroga concessa .dalla .Giunta. 

d) Per gli edifici ·dei tipi 7° e 9° e' obbliga torio l'impiego dei principal.i 

elementi dei prospetti, di materiali di rivestimento pregiati. 

e) Il Comune ha facolta' ·di dettare .norme circa l'altezza, l'interesse ed il 

tipo dei portici, al fine di conseguire unita' architettbniéhe in determi· 

nate strade e piazze. 

Sui portici non possono in nessun ChSO prospettare locali destinati 

ad abitazione. 

f) I fabbricati dei tipi 10° e 11°, qualora porticati, possono essere colle­

gati con corpi a due piani al massimo allo scopo di conseguire .continuita' 

del portico. La superficie coperta di tali collegamenti e' ·computata in 

piu' della fissa·ta percentu~le dell'area· costruibile. 

g) Nei cortili . aperti deg1i edifici de.l tipo 11° la norniale media tra le pa­

reti opposté ed il distaccò fra· i corpi di fabbrica non debbono essere in­

feriori a m; 1 O. I.a s.uperficie del cortile deve essere maggiore di 1./4della 

superficie dell~ pareti prospicient.i. 



..., , 
- .)J. -

Pèr gli edifici del tipo 13~ la superficie . dei cortili non puo' es­

sere inferiore ad 1/7 della somma delle. pareti prospicienti. 

L'altezza di dette pareti non puo' essere superiore al doppio della 

loro dista~r.a misurata secondo la normale media. 

h) L'uso della chiost~ina e' vietato salvo che per i tipi edilizi nn. 9 -10 

11 - 13. 

i) ~ . costruzioni accessorie, normalmente di un solo piano non eccede~ti la 

altezza di m. 5 non possono essere adibite ad abitazione e debbono esse­

re situate a distanze dal filo stradale non minore dì quella dell'edifi­

cio principale. Per i soli tipi edil i zi nn. 2 e 7 sono ammessi distacchi 
. . 

minori ed anche l'alEneamento al filo stradale purche' siano soddisfatti 

i ' requisitì estetici generali. 

1) I fa.bbricati del · tipo 4 .non potranno sorgere a distanza inferiore a m.200 . 

dall'area del Cimi t ero. 

Nelle regioni c i rcos t anti gli aeroporti non debbono sorgere ostacoli 

al di sopra di u c1&. linea limite partente d·al perimetro :dell'aeroporto od 
. . 

inclinata da l/'1 ad 1/15 secondo il tipo dell~aeroporto stesso e le indi-

cazioni da offrirsi dall'Autorita' responsabile . 

m) Per quanto riguarda i fabbricati del tipo 13 il Cons i gli·o puo' imporre ul­

teriori vincoli, sia desumendoli da ,profili regola tori definenti le quote, 

i volumi', i contorni, le altezze dei piani e le loro partizioni esterne.,ed 

altre determinaz~oni architettoniche di massima ·de i singoli edifici,sia.detr 

tendo caso per caso, I\orme specifiche circa la superficie coperta e libera, 

le altezze, i ma~e~ial i . di rivestimentù, le tinteggiature ecc. -

. Per tali vincoli non possono . a nessun titolo essere proposte richie­

ste di indenniz?.o o comunque sollevate ob i ez ioni . 

n) .Nelle zone speciali e' vietata qualsias i. costruzione che non sia cons.enti­

ta caso .Per caso in r~laz ione alla destinaz i one specifica di ciascuna zona. 

In particolare per la zona verde puo' essere consentita solo la co -

struzione di chioschi, serre · o s i mi li ; per tutte le altre zone speciali e' 
. ! 

consentita la costruzione di edifici d i abitazione esclusi·vamente per il 

personale d 'ì custodia dell' i nstallazione e 'per la zona artigiana di edifi­

fici per abitazione di singoli artigia.ni . 
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CAPITOLO VIII 

PRESCRIZIONI SPECIALI DI ORDINE E' DJ S.ICUREZZA PUBBLICA 

ART. 80 - SERVITU' PUBBLICHE SPECIALI. 

Previo avviso agli interessati, senza che essi possano fare opposizioT 

n1 o reclami per compenso od indennizzi, all' Autorita' Municipale e' riserva­

ta, per ragioni di pubblìco servizio, la facolta' ·di applicare o fare '. applicare· 

alle fronti esterne dei fabbricati, edifici o costruzioni di qualsiasi natura, 

. tanto di spettanza privata che pubblica: 

n) le mensole, ganci, i tubi, appoggi ecc., fanali e lampade per la pUbblica 

illuminazione; 

b) gli avvisatori per incendi; 

e) le indicazioni dei nomi delle vie, piaz~e, corsi, vicoli e simili; 

d) le piastrine ed i capisaldi ·per indicazioni altimetriche, di tracciamento e 

idranti; 

.e) tabelle per le indicazioni delle leggi, decreti e provvedimenti delle Auto-

rita'; 

f) gli orologi ~lettrici; · 

g) gli .apparecchi per le segnalazioni te1efc;miche della rete municipale; 

h) qualsiasi altra tabella anche per le pubbliche affissioni od infissi aven­

te scopo di comodo e servizio pubblic~. 

ART. 81 - NUMERI CIVICI . 

Il Comune assegna ad ogni fabbricato il numero civico, e fa apporre a 

proprie spese la piastra col nu~rò assegnato. 

Il proprietario del fabbricato rice'' in ·consegna la piastra numerica 

ed e' obbligato a conse~varla ed a mantenerla sempre riel posto ove venne col­

locata, senza sottrarla alla pubblica vista. 

Gli indicatori delle vie sono pure apposti a spese civiche, nei luog~i 

stabiliti dall 'Autorita' Comunale, ed il proprietario della .casa non puo' rimuo­

verli ne' sottrarli alla vista pubblica. 

In caso di demolizione di fabbricati che non debbano piu' essere rico­

struiti od in caso di soppressione di porte esterne di accesso, il proprietario 

deve notificare al Comune il numero e i numeri civici che devono essere aboliti. 
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ART. 82 • 

Quando s1 costruiscono nuovi fabbricati sopra aree nude fronteggianti 

le pubbliche vie, i pr~prietari devono domandare all 'Autorita • Municipale i 

· numeri civici da applicarsi alle porte .d'ingresso dei fabbricati medesimi. 

· ART. $3 • RIIOZIONI. 

Il proprietario, ove voglia eseguire lavori di qualsiasi · natura .alla · 

fron~e di un fabbricato nella parte in cui sia app~to un indicatore o altro 

degli infissi .di cui all'art. fj()., prima di iniziare· l'opera deve darne avvi'." 

·so a1l'Autorita', che indiche,ra', nella licenza che concede l'esecuzione, i 

provvedimenti · opportuni.· 

ART. 84 · STRADE PRIVATE. 

Quando uno o pìu' proprietari intendano di costruire od anche solo di 

.in1z1are il tracciato di una st.rada privata'., d_ev.().nO presentar~ al Comune il 

relativo proget~o, ott.e;1t:rne la approvazione, assumendo l'obbligo di siste­

mare, mantenere ed illuminare la strada stessa nei modi prescritti fino alla 

epoca in cui ques.ta potra' eventualmènte venire ricevuta i'1 consegna dal Ce>· 

mune, provvedendo anche agli scarichi a norma dei regolamenti municipali. 

E' vietata .l'apertura· di strade a fondo cieco e quelle di larghezza 

inferiore ai metri 12 · o che non siano in piena conformita' o correlazione· or­

ganica ai piani regola.,tori .di ampliamento, anche . nella zona immediatamente a­

diacente ai medesimi. 

j1• concedere !'.apertura E' pero' in facolta' della Giunta Municipale a 

di strade a fondo cieco quando esse facciano . capo. a corpo di fabbrica e liem­

precher tale speciale ~ondizione risulti gi11stificata. 

Le case e le costruzioni in genere che dovessero sorgere lurigo le .st.r~ 

de appro"tate come sopra, . saranno soggette · le disposizioni di questo regola­

mento, precisainente come se prospetassero su una via pubblica. 

ART. 85 • FABBRICATI SOPRA ARE~ INTERNE . 

Chi intende fabbricare su aree non fronteggianti strade o piazze gia' 

aperte al pubblico passaggio., dovra' prima comprovare di avere stabilito col 

Co~une gli accordi per un conveniente accesso al costruendo edificio da stra­

·da pubblica esistente o da stra'da privata rispondente allè norme dell'artico-

lo precedent_e. 
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Potranno considerarsi, a giudizio dell'Autorita' Comunale, soddisfatte 

le condizioni_ suesposte, quando la costruzione, ancorche' non si trovi sulla 

strada pubblica, · venga racchiusa entro recinto che fronteggi ·con uno dei suoi 

lati, una strada privata regolarmente aperta. 

Tale disposizione e' applicabile anche alle costruzioni eseguite secon­

do linee di piano regolator~, quando, prilll8. dell'inizio dei lavori, non siano 

intervenuti col Comune accordi per l'ese~uzione del piano stesso. 

In ogni caso l'edificio dovra' soddisfare alle norme del presente rego­

lamento edilizio. 

ART. 86 - CHIUSURA DI STK~DE PaIVATE. 

I cortili e le vie · private anche in fatto gia' esistenti e comunicanti 

colle· vie e piazie pubbhche, che non si trovano nelle condizioni di cui al 

precedente articolo, dovranno essere chiuse c on muro o cancello, da eseguir::;Ì 

sopra disegno approYato . L' Autorita' Comunale avra' diritto di applicare qut>­

sta disposizione anche all :: v i.e private aperte in seguito a regolare approva­

zione, quando, per 3.:1osservanza alle -condizioni fissate, cio' si rendesse, a 

giudizio de 11 'Autori ta' Comunale, necessario ne 11' interesse pubblico .. 

Agli effetti de 1 disposto degli . articolì 84 e 85 nonche' di quello pre­

sente, l'interessato dovra.' sempre unire un tipo planimetrico della localita' 

in scala 1:2000, con indicazione anche delle zone finitime. 

ART. 8'1 - ISPEZIONI E VISITE: . 

L' Autorita' Munic i pale potra' procedere ad ispezioni nei fabbri~ati e­

sistenti ogni qual - volta ne appaia l'q>portunita' per ragioni di pubblico in­

teresse o qu~ndo il proprietario non provveda .convenientemente alla tutela del­

la incolumita' pubbl°ica. 

ART. 88 - RIMBORSO SPESE. 

(modificato con delib.coris. 28-1~1950 n . 5 app1·ovata daH.a G.P.A.. fo seduta del 28-' nono1950 

n. 1139). 

Per le v.isite obbligatorie eseguite contemporaneamente dall'Ufficio 

·Tecnico e da quello d'Igiene, e di cui all·' art. 20 del presente Regolamento, 

il richiedente dovra' versare in cassa comunale la. complessiva somma di Lire 

2000 a titolo rimb.orso spese. Per ogni ulteriore visita sia ad· edifici esi­

stenti che nuovi, deter.minata da inosservam:a di prescriz"ioni da parte del 

proprietario, e cosi' per ogni visita dal medesimo richiesta nel proprio _in-
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tercsse, egli dovra' versare ·a titolo di rimborso lire 2000. 

Per l'esame dei progetti di nuove costruzioni o di ricostruzioni che 

vengono presentati per l'approvazione· e' dovuto . un diritto fisso di L. 100 

per vano. 

Le somme suddette dovranno esse~e anticipate dal richiedente all'atto 

della richiesta. 

~RT~ 89 - CHIUSURA DI AREE. 

E' in facolta' del .Sindaco di prescrivere che le aree di fabbrica in 

·fregio a v'ie e spazi pubblici, siano da questi difese con muri di cinta od 

almeno con chiudende solide e di asi>etto decoroso a giudizio dell'Autorita' 

Comunale . 

.\RT. 89/bis -

(a,,iunto con delib.Pod. 30-12-1933 n. 854 approvata dalla G.P.A. ln aeduta 30-1-1934 n,119oj-

E' vietato il sorgere di ca1truzioni private, fabbricati e depa1i~i a neno di m. 30 

dai gazometri della o.fficina comunale .del Gas, e à meno di m. 35.-40 dàll.a pa~ 

te pericolosa dello stabilimento Galtarossa posti entrambi nelle vicinanze 

del Cimitero. 

·CAPITOLO 1x· 

DISPOSIZIONI TRANS:ITORIE 

ART. 90 - FIRMA DEI PROGETTI. 

·Agli effetti di quanto dispone il precedente articolo 5, in via t .ransi­

toria e fino alla ·costituzione ai sensi di legge degli albi provinciali, pos­

.sono firmare quali progettisti gli ingegneri ed architetti diplomati .. negli · I­

stituti di Istruzione superiore legalmente .autorizzati a conferire .i diplomi, 

· nonche' coloro che possiedono la licenz.a di professione di disegno architetto­

nico conse'guita presso un'Accader:nia o un .Istituto di Bell.e Arti. 

E' fatto obbligo agli interessati di presentare all'Autorita' Comunale 

. i relativi documenti. 

ART. 91 . · 

Entro un anno dall'approvazione del presente regolamento, le opere Ìndi­

c:ite nei seguenti art i coli dovranno venire ridotte in conformita' del regola-
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uiento stesso. 

ART. 92 • GRONDE RUSTICHE. 

Le case prospicienti piazze, corsi, vie e vicoli pubblici e destinttti 

all~uso pubblico, il cui tetto sporge con semplice gronda rustica, dovranno 

essere munite di cornicione regolamentare. 

ART. 93 . u INTONACO E TINTE DEGLI EDIFICI. 

Le case attualmente esistenti che non fossero intonacate e .tinte a nor­

ma del presente regolamento dovranno uniformarsi alle .disposizioni nello stes-

so contenute. 

ART. 94 ·CHIUSURA DI . PORTE E FINESTRE DEL PIANO TERRENO~ 

Le imposte delle porte e delle botteghe e le chiusure delle finestre ~ 

m·inore altezza di metri tre dal suolo, che attualmente si aprono verso vie piaz­

ze, vicoli,portici pubblici o di uso pubblico, dovranno essere ridotte in con­

formita' del precedente ~rt; 53. 

ART. 95 u 

E' abrogata qualsiasi disposizione anterio~e contraria al presente Re­
golamento. 

CAPI'fOLO X 

D'ISPOZIONI RELAT"IVE ALLE CONTRAVVENZ"ION'I 

ART. 96 • ACCERTAMENTO DELLE CONTRAVVENZIONI. 

(modificato con dei.i~.' Con:1. 21-4-1947 n. 69 approvaLa dalla G.P.A • . in seduta 11-11-1947 n . 
23306). 

Le contravvenzioni alle disposizioni del presente regola.merito, saranno 

elevat~ tanto a carico del proi:rietario .dello stabile, committente, quanto a 

carico del capomastro, assuntore ed esecutore dei lavori, come quegli che e' 

direttamente J;'esponsabile delle infrazii:>ni del regolamento. 

Il procedimento contravvenzionale seguira' in éonformita' a quanto di­

sposto dagli Art. 107 e seguenti della vigente legge Comunale e provinciale 

T.U. 3 marzo 1934 n . . 383~ 
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ABT. 97 • SANZIONI. 

I ·contravventori alle disposizioni del presente regolamento sono sogget-

· ti al pagamento· dell'ammenda stabilito ·dall'articolo · l06 della vigente legge 

Comunale .e Provinciale e sono ammessi alla conciliazione in via amministra tiva 

a norma del successivo articolo 107 della legge medesima. 

La Giunta Comunale, su proposta del Sindaco., ha facolta' di richiedere·, 

per la conciliazione della contravvenz1one 1 oltre ·il versamento dell'oblazione , 

il rimborso delle spese eventualmente sostenute · dal .Comune per ! 'accertamento 

delle contravvenzi.oni, per sopra luoghi, ispezioni ecc--., tenuto conto anche .del-

. .la quota teorica di retribuziov.i al personale mu~icipale che ha eseguito gli 

accertame·nti medesimi. La solJITla da porre a carico del contravventore, sara'sta­

bilita di volta in volta dalla Giunta e non potre' eccedere nel ·massimo la som­

ma di 'L. 100. 000, - (centomila). ·. 

ART. 98 ~DEMOLIZIONE · O RIFORME DI OPERE ABUSIVE. 

Nei giudizi di contravven zionE: alle ·disposiiioni del presente regola­

mento, il Sindaco, costituendosi occorrendo parte civile nell'interesse del 

Comune, provoca la demolizione o la modificazione delì~ opere contrarie alle 

disposizioni med~sime, .salvo sempre le maggiori facolta ' spettantegli per leg-

ge. 

ART . . 99 ·ESECUZIONE DEI LAVORI D'UFFICIO r 

Nei casi previsti dagli art. 55 e 106 !lella le·gge Comunale e Provincia­

le, il Sindaco potra' far es.eguire d'Ufficio i lavori a spese dei contravven­

tori, senza pregiudizio della. eventuale azione penale. 

CAPITOLO X/Bis . 

n·ISPOSIZ:IONI ·SPECIALI PER IE: ZONE .. INDUSTRIALI 

Con deliber;zione consiliare 14 ~uglio.1952 n. 122 approvata· dalla G~P. 

· A. in seduta 12 novembre 1952 n. 31340,llV · S0~9 .. state approv~te.,le seguentinol'-. .. '. 

me edilizie per ~ costruendi fabbricati entro il perimetro delle zone industria­

li .del Comune. Le norme di cui ai nn. da 5 a 8 riproducono ·le disposizioni del 

presente rego.iamento · quelle .. di cui ai nn . . da 1 a . 4 le completano ·: 

1) Nelle zone vincola~e . ad uso industriale sono consentite costruzioni di fab­

bricati èsclu~ivamente di tipo industriale. 
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Puo' essere accordata la costruzione di locali di abitazione soltanto per 

il custode e per un .dirigente. 

2) Il rapporto della superficie coperta, in relazione a quella scoperta, di 

ogni lotto vincolato ad uso industriale non puo' ·superare 1'80%. 

3) Le costruzioni .devono sorgere alla distanza non inferiore di 6 metri dalla 

asse stradale. L'altezza massima dei fabbricati costruiti lungo l'allinea­

mento stradale non puo' superare la larghezza della strada. E' consentita 

una maggiore altezza sempreche' in arret.rato dall'allineamento strada.le 

purche' tale maggiore altezza non superi la larghezza ·dell'arretramento. 

4)· L'altezza delle recinzioni fra la proprieta' e verso strada non puo' supe­

rare i ·metri 3 e le reçinzioni devono essere costituite da un muro non piu' · 

·alto di metri due con soprastante . cancellata o rete met"allica alta non piu' 

di metri uno. 

5) Gli edifici devono distare fra loro almeno metri sei, con l'avvertenza eh·~ 

i muri perimetrali degli edifici devono in ogni caso distare non meno .di 

metri tre dal confine delle proprieta' limitrofe. 

6) E' ammessa la costruzione di un edificio in confiné senza osservare la di­

stanza di metri tre, di cui al precedente articolo, quando da tale lato 

·non esistano costruzioni ovvero queste siano ad una distanza di alrilenò me­

tri sei. 

7) Se esiste una costruzione in confine, la nuova, qualora non sorga addossa­

ta, deve essere eretta a distanza di almeno sei metri. 

8) La distanza minima di metri sei deve essere osservata anche quando i fablri­

cati sorgano sopra un lotto di uno stesso proprietario. 

CAPITOLO XI 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 100 w ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO. 

Il presente Regolamento entrera' in vigore trenta giorni dopo l'ultimo 

giorno di pubblicazione all'albo municipale. 






